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l Leo club Tolmezzo chiude 
l’anno sociale 2005 – 2006 con 

una serata – dibattito sorprendente! 
Organizzato venerdì 9 giugno 
presso la Comunità Montana della 
Carnia l’incontro si è articolato in 
due momenti distinti ma legati da 
un tema comune: l’essere giovani 
in Carnia. La serata è stata aperta 
dai ragazzi delle classi quarte degli 
istituti superiori di Tolmezzo – Liceo 
Scientifico Paschini, liceo Classico 
S. Bernardino, ITC Gortani Linussio 
premiati da Elisabetta Romanin 
(nipote di Lucio Zanier) a nome del 
Leo club Tolmezzo, dal Lions Club 
Tolmezzo e dal Lions club Bologna, 
con una borsa di studio intitolata 
alla memoria del prof. Zanier. Dopo 
i saluti iniziali, Silvano Toniato, Leo 
advisor e Auro Paolini presidente 
Lions club Tolmezzo, ha raccontato 
le motivazioni dell’iniziativa e 
tracciato un ricordo del prof. Zanier, 
autentico protagonista nel mondo 
lionistico, attento e vicino alle 
problematiche dei giovani e della 
Carnia. Antonio Riolino e Stefano 
Frucco hanno poi condotto la 
serata nel vivo delle premiazioni 
citando quanto è emerso dai temi 
dei ragazzi e raccontando come tale 
iniziativa si sia sviluppata grazie 
alla collaborazione tra Leo, Lions, 
Istituti superiori di Tolmezzo, 
presidi e ragazzi delle classi 4°. I 
temi svolti ed in particolare i temi 
premiati hanno fatto emergere un 
chiaro attaccamento dei giovani 
alla loro terra. Un rapporto forte 
e intenso che riconosce le criticità 
presenti, ma che tradisce la voglia 
dei ragazzi di fare qualcosa, di 
credere al futuro della propria terra. 
Esattamente con lo stesso spirito si 
sono confrontati sul tema “I giovani 
e la nostra terra: una scommessa 
possibile!” i relatori intervenuto 
alla seconda parte della serata 
dibattito e moderati dalla presidente 
del Tolmezzo, Michela Giarle. 
Testimonial d’eccezione hanno 

raccontato scelte importanti fatte 
mettendo in gioco testa e cuore, 
legate a doppio mandato con la 
Carnia. Matteo Gortani, titolare de 
“Il Casato dei Capitani” e Amerigo 
Cattaino, vicepresidente Movimento 
Giovani della Confartigianato di 
Udine e imprenditore edile, hanno 
racconteranno la loro scelta di 
investire capitali, professionalità 
ed impegno in un impresa che 
hanno voluto radicare sul territorio 
montano. Il carattere, la forza 
del gruppo, la passione possono 
trasformarsi in un impresa di 
cui una terra intera si scopre 
orgogliosa: Carlo Rugo ha svelato 
i segreti che hanno portato gli 
Juniores del Tolmezzo a diventare 
“Campioni d’Italia” nell’estate 2003. 
Pamela Casali, laureata in Scienze 
Naturali ha deciso di concludere 
il suo percorso di studi con una 
tesi fortemente legata alla sua 
terra e ha tracciato una sintesi del 
progetto di sviluppo sostenibile 
che lei ha ipotizzato per Pesaris. 
David Zanirato, giovanissimo 
cronista, ha sottolineato come la 
Carnia nasconda una ricchezza di 

storie straordinarie con i giovani 
come protagonisti, impegnati nel 
mondo del lavoro, della cultura, 
dell’associazionismo per far 
crescere il mondo in cui sono 
cresciuti. Sono poi intervenuti, 
portando l’esperienza di chi al 
momento occupa ruoli importanti 
nell’amministrazione del territorio, il 
neo onorevole Renzo Tondo, Daniele 
Petris, presidente Euroleader, Lino 
Not, presidente della Comunità 
Montana della Carnia, Mauro 
Saro, presidente del Consorzio 
Universitario Coralp, Michela Giarle, 
presidente Leo club Tolmezzo, 
Manuela Croatto, direttore di 
Cirmont. Il dibattito vivace ed 
articolato ha tracciato un quadro dei 
giovani positivo e promettente: c’è 
voglia di rimanere, di scommettere 
sulla propria terra, c’è voglia di 
investire e di imparare, c’è bisogno 
di confronto e dell’esempio di chi 
ha già fatto molto. Questa erano 
le convinzioni e le motivazioni 
che il prof. Zanier nutriva 10 anni 
fa quando ha voluto fortemente il 
rilancio del Leo club Tolmezzo certo 
del ruolo che questo poteva avere 
per i giovani in Carnia: questa serata 
ha voluto essere in maniera forte 
e concreta il grazie che il Leo club 
dedica al suo primo, advisor.
 

m.g.

TOLMEZZO/INCONTRO DIBATTITO

Giovani in Carnia

iamo appena entrati nel nuovo 
anno sociale e noi giovani Leo 

stiamo preparando le nostre future 
attività lionistiche. Per aumentare 
la coesione e l’interesse dei soci del 
nostro distretto e rendere più visibile 
nel territorio le nostre attività, ci 
siamo presi l’impegno di organizzare 
il primo consiglio del multidistretto 
Leo che si svolgerà al Park Hotel 
Villa Fiorita di Monastier (Treviso) 
il 29-30 settembre 1 ottobre 2006. 
La riunione del multidistretto sarà 
ulteriormente importante perché, 

oltre al consiglio dei presidenti 
distrettuali (un po’ il nostro 
consiglio dei governatori), sarà 
sede dei corsi di formazione per gli 
officer di distretto e multidistretto. 
È previsto l’arrivo di circa 300 soci 
Leo da tutta Italia. Saranno presenti 
delegazioni di soci Leo provenienti 
da: Francia, Germania, Austria, 
Belgio, Finlandia, Gran Bretagna, 
Romania, Ungheria, Egitto e 
Turchia. I Lions ci diano una mano!

Giovanni Prearo

MONASTIER

Primo consiglio di multidistretto
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